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COMUNE  DI IMER
PROVINCIA  DI  TRENTO

38050  IMER (Trento)  Piazzale  dei Piazza,  1-

REGOLAMENTO

SUI  CONTROLLI  INTERNI

Articolo  1-  OGGETTO

l. II presente  regolamento  ha ad oggetto  il sistema  dei controlli  interìì  come  previsti  dall'aît.  81 e

seguenti  del  DPReg.  01.02.2005  n. 3/L  così coìne  novellato  dall'art.l  della  L.R.  15.12.2015  n.3 ] di

adeguamento  al decreto  legge  10 ottobre  2012,  n. 174  e dall'art.  56 bis dclla  L.R.  1/93 e ss.n'u'n.

Il sistema  dei controlli  interni  è diretto  a garantire,  attraverso  il  controllo  di regolarità  amministrativa

e contabile,  la legittimità,  la regolarità  e la correttezza  dell'azione  amministrativa.

2. Le norme  del presente  regoIamento  sono attuative  ed integrative  rispetto  alla  disciplina  generale

sui controlli  interni  contenuta  nelle  nomìe  regionali.

3. Le noìme  regionali  applicabili  si intendono  qui  richiamate  anche  nelle  loro  successive  modifiche

ed integrazioni.

4. Fanno  parte  della  disciplina  generale  dei  controlli  anche  il regolamento  di contabilità  dell'Ente,  «ia

approvato  con  deliberazione  del  Consiglio  ComunaIe  n. 3 7 dd. 22/  12/2000  e ss.ùn.  ed int.

Artieolo2  -  SOGGETTI  DEL  CONTROLLO

l. Sono  soggetti  del  Controllo  Interno:

- il Segretario  comunale  e che si può avval,ere  di dipendenti  appositaìnente  individuati;

- il  Responsabile  del  servizio  finanziario

- i Responsabili  dei  Servizi

- il Revisore  dei Conti.

2. Le attribuzioni  di ciascuno  dei soggetti  di cui al coìnma  precedente  sono definite  dal presente

regolamento,  dallo  Statuto  dell'Ente,  dal PEG  e dalle  altre  norme  in materia  di controlli  sugli  enti

locali.

3. Gli  organi  polítici,  nel rispetto  del principio  della  distinzione  tra  funzioni  di indirizzo  e coînpiti  di

gestione,  garantiscono  la necessaria  atìtonomia  ed indipendenza  al Segretario  e«l ai Responsabili  dei

servizi  nell'espletamento  delle  loro  funzioni  di controllo.

4. Ai  seìui  dell'ait.  81 del  T.U.LL.R.O.C.  approvato  con  D.P.Reg.  01.02.2015  n. 3/L,  su og'ni  proposta

di deliberazione  del  Consiglio  o della  Giunta  che non  sia mero  atto di indirizzo  sono  acquisiti  il parere

sulla  regoIarità  tecì'úca  del responsabile  della  struttura  competente  e, qualora  la deliberazione

compotti  riflessi  diretti  o indiretti  sulla  gestione  economico-finanziaria  o sul  patrimonio  dell'ente,  il

parere  sulla  regolarità  contabile  del responsabile  del servizio  finanziario.  I pareri  sono inseriti  nella

deliberazione.  Il Consiglio  o la Giunta  che non  intendono  confomìarsi  ai pareri  stessi  devono  darne

adeguata  motivazione  nella  deliberazione.

5. Ai sensi dell'aìt.  56 del T.U.LL.R.O.C.  approvato  con  D.P.Reg.  01.02.2015  n. 3/L, gli

amministratori,  il personale,  il tesoriere,  gli  agenti  contabili  che abbiano  ìnaneggio  di denaro  o siano

incaricati  della  gestione  dei beni del]'ente,  nonché  coloro  che si ingeriscono  negli  incarichi  attribuiti

a detti  agenti,  rispondono  in via  amtninistrativa  e contabile  deì pareri  espressi.



Articolo  3 -  SISTEMA  DEI  CONTROLLI  INTERNI

1. Il Comune garantisce  il control]o  di regolarità  aìnmìístrativa  e contabile,  la legittimità,  la

regolarità  e la correttezza dell'azione  amministrazione  istituendo  uîì  sistema  approprìato  di controlli

interni inserito organicamente  nell'assetto  orgaizzativo  dell'ente  e che si svolge  in sinergia  con gli

strumenti  di pianificazione  e programmazione  adottati.

2. Gli strumenti di organizzazione  dell'Ente,  disciplinati  nel regolamento  comunale  di contabilità,

sono redatti in modo tale da consentire  il conseguimento  degli  obiettivi  di cui all'aìticolo  81 del

T.U.LL.R.O.C.  approvato  con D.P.Reg.  01.02.2015  n, 3/L,  nei limiti  dell'applicabilità  al comune  in

ragione  della  consistenza  demografica.

3. Il sistema  dei controlli  previsti  al comma  l del presente  articolo  è disciplinato  dal presente

regolamento, anche  mediante  rinvio  al regolanìento  di contabilità,  aî regolamento  organico,  al PEG.

Esso si esplica  altraverso  le seguenti  attività  di controllo:

- verificare,  attraverso  il control]o  di gestione,  l'efficacia,  l'efficienza  e l'econornicità  dell'azione

an'mùistrativa,  al fine  di ottimizzare,  anche  mediate  tempestivi  interventi  correttivi,  il rappoìto  tra

obiettivi  e azioni  realizzate,  nonché  tra risorse  impiegate  e risultati;

- valutare  l'adeguatezza  delle  scelte  compiute  in sede di attuazione  dei piani,  dei programîni  e degli

stnìmenti  di deteìminazione  dell'indirizzo  politico,  in ternìini  di congnìenza  tra i risultati  conseguiti

e gli  obiettivi  predefiniti;

- garantire  il costante  controllo  degli  equilibri  finanziarì  della  gestione  di competenza,  della

gestione  dei  residui  e della  gestione  di cassa,  anche  ai fini  della  realizzazione  degli  obiettivi  di finanza

pubblica  determinati  dal patto  di stabilità  intemo,  mediante  l'attività  di coordinamento  e di vigilanza

da parte del responsabiíe  del servizio  finanziario,  nonché  l'attività  di contro]lo  da paîte  dei

respoîìsabili  dei  servizi.

Articolo  4 - CONTROLLO  PREVENTIVO  DI REGOLARITÀ  AMMINISTRATIVA  E

CONTABILE

l. Ai  sensi  dell'aìticoIo  81 del  T.U.LL.R.O.C.  approvato  con  D.P,Reg.  01.02.2015  n. 3/L,  il controllo

di regolarità  amnninistrativa  è assictìrato,  nella  fase preventiva  della  fonnazione  della  deliberazione,

dal responsabile  della  struttura  competente  o da chi  legalmente  lo sostituisce  ed è esercitato  attraverso

il rilascio  del parere  di regolarità  tecnica  attestante  la regolarità  e la coìîettezza  dell'azione

amministrativa.  n controllo  di  regolarità  contabile  e l'attestazione  di  copeìtura  finanziaria  è effettuato

dal responsabile  del servizio  finaìíiario  o da chi legalmente  lo sostituisce  attraverso  il rilascio  del

parere di regoIarità  contabile  ed attestazione  di copertura  íìnanziaria  nella  fase preventiva  della

forî'nazione  di ogni  deliberazione  e determinazione  di impegno  di spesa o che comunque  comporti

riflessi  diretti  o indiretti  sììlla  sitiìazione  econoìnico-firìanziaria  o sul patrimonio  dell'ente.

2. Al  Segretario  comunale  spetta  un controllo  sulla  conformità  dell'azione  amministrativa  alle  îeggi,

allo Statuto,  ai regolamenti,  nei limiti  previsti  dall'aìticolo  81 del T.U.LL.R.O.C.  approvato con

D.P.Reg.  01.02.2015  n. 3/L.

3. n Responsabile  del procedimento,  ai sensi dell'aìticolo  7 della  legge  provinciale  n. 23 dd. 30

novembre  1992  e successive  modifiche  ed integrazioì'ú  è responsabile  della  completezza  istnittoria,

coì'npresi  gli  aspetti  di correttezza  e regolarità  dell'azione  anmìinistrativa.

4. T pareri  negativi  devono  essere  motivati.

5. Il Segretario  coìnunale,  per assicurare  la conforrnità  dell'azione  amministrativa  alle leggi, allo

Statuto,  ai regolaînenti,  può  emanare  circolari  e direttive  agli  uffici.

Articolo5  -  CONTROLLO  SUCCESSIVO  DI  REGOLARITÀ  AM[MmISTRATIVA

1. Ai  sensi  dell'aìticolo  81 del  T.U.LL.R.O.C.  approvato  conD.P.Reg.  01.02.2015  n. 3/L,  il controllo

successivo  di regolaîità  arnministrativa  è effettuato  dal Segretario  conìunale,  eventualmente

coadiuvato  da dipendenti  appositainente  individuati,  înediante  controlli  a campione.

SOI'IO soggette  al controllo  le determinazioni  di impegno  di spesa, i contratti  e gli  atti  anuninistrativi.

Le tecniche  di caìnpionamento  sono definite  ai'uìualmente  con atto organizzativo  del Segretario,



secondo  principi  generali  di revisione  aziendale  e tenendo  conto  di quanto  previsto  nel piano
anticorruzione  di ctìi alla  L.  190/2012  e ss.mm..

L'atto viene  trasînesso,  entro 5 gg dall'adozione,  ai responsabili  dei servizi  ed inoltrato  per
conoscenza  al Sindaco  ed alla  Giunta  comunale.

2. íl Segretario  comunale  può  sempre  dìspoìîe  u]terìori  controllì  nel corso  dell'esercizio,  qualora  ne
ravvisi  la necessità  o l'oppoìtunità,

3. Le risultanze  del controllo  sono trasînesse  a cura del Segretario  comunale  con apposito  refeìto
semestrale  ai responsabili  dei servizi,  unitaìnente  alle direttive  cui  conformarsi  in caso di riscontrate
irîegolarità,  nonché  al revisore  dei conti,  all'organo  di valutazione  dei risultati  dei dipendenti  come
docuì'nenti  utili  per  la valutazione  ed al Consiglio  comunale.
4. Nel  caso di riscontrate  irregolarìtà,  il Segretario  comunale,  sentito  preventivamente  il dirigente  o
responsabile  del servizio  sulle  eventuali  motivazioni,  forìnula  delle  direttive  per l'adegriamento  che
trasìnette  a dirigenti  e responsabili,

5. Qualora  il Segretario  coînunale  rilevi  gravi  irregoIarità,  tali  da perfezionare  fattispecie  penaln"iente
sanzionate,  trasmette  la relazione  all'ufficio  competente  per  i procedirnenti  disciplinari,  alla  Procura
presso  la Sezione  Regionale  della  Corte  dei Conti  e alla  Procura  presso  il Tribunale.

Articolo  6 - CONTROLLO  SUGLI  EQUILIBRI  FINANZIARI  E SUGLI  ORGANISI\/n
GESTIONALì  ESTERNI

1. Il controllo  sugli  equilibri  finanziari  di cui  all'articolo  56-sexies  della  L.R.  1/93 e ss.mm.  è svolto
dagli  orgaì'ú  ed uffici  ivì  indicati,  è discìplinato  dal  regolaìnento  di contabilità  ed è svolto  nel  rispetto
delle  disposizioni  dell'ordinaìnento  finanziario  e contabile  degli  enti locali,  e delle  norme  che
regolano  ìl concorso  degli  enti locali  alla  realizzazione  degli  obiettivi  di finanza  pubblica,  nonché
delle  norme  di attuazione  dell'aìticolo  81 della  Costituzione.
2. Il mantenimento  degli  eqiilibri  finanziari  è garantito  dal Responsabile  del servizio  finaììziario  sia
in fase di approvazione  dei documenti  di programmazione,  sia durante  tiìtta  la gestione.  Con  cadenza
almeno  quadrimestrale,  in occasione  delle  verifiche  di cassa  ordinarie  svolte  dall'organo  di revisione,
il  responsabile  del servizio  finanziario  fornìalizzal'attività  di controllo  attraverso  un verbale  ed attesta
il permanere  degli  equililìri.

3. Qualunque scostamento rispetto agli eqlìilibri  finanziari  o rispetto agli obiettivi  di finanza pubblica
assegnatì  all'Ente,  rilevato  sulla  base  dei  dati effettivi  o mediante  analisi  prospettica,  è
iînmediatainente  segnalato  dal Responsabile  del servizio  finaì«iario  ai sensi  dell'articolo  20 con'una
2 del  DPGR  28 maggio  1999  n. 4/L  e secondo  le disposizioìí  del regolamento  di contabilità.
4. Il Responsabile  del servizio  t'inanziario  effeffiîa  cos(antemente  il controllo  sull'andamento
economico  finanziario  degli  organisìni  gestionali  esCeìni, di qualsiasi  natura  giuridica  con capacità  di
irìcidenza  sul bilancio  finanziario  del Comune  e che gestiscono  attività  e/o servizi  per conto  e
nell'interesse  dell'An'uninistrazione  Comunale  - nei limiti  di cui  al coìmna  3 dell'aîticolo  56-sexties
della  L.R.  1/93.  In paìticolare  il controllo  si esplicherà  nei seguenti  momenti:
- presentazione  del bilancio  di previsione  dell'azienda  o della  società,  laddove  previsto  o prescritto;
- presentazione  del bilancio  di metà  mandato,  laddove  previsto  o prescritto;
- presentazione  del  bilancio  di esercizio.

Al  verificarsi  di evento  o altra  circostanza  che rendano  oppoìtuna  un ulteriore  verifica.
5. Il Responsabile  del servizio  finaiiario  segnala  tempestivamente  a] Sindaco,  e al Segretario
comunale  il verificarsi  presso  gli  organisìni  gestionali  esterni  di situazioni  di disequilibrio  Lali da:
- produrre  effetti  negativi  sul permanere  degli  equilibri  finanziari  complessivi  dell'Ente;
- porre  a rischio  il rispetto  agli  obiettivi  di finanza  pubblica  assegnati  all'Ente.
6. La  segnalazione  di cui al comtna  precedente  pìiò  essere accompagnata  da una indicazione  circa  le
ragioni  del verificarsi  degli  squilibri  e dei possibili  riìnedi,  nei limiti  delle  proprie  coìnpeteîìze.
7. Il Comune  controlla  che gli  organismi  gestionali  esterììi  rispettino  le norme  statali  che impongono
vincoli  alle  società  partecipate,  e agli  altri  organisìni  gestionali  esteìni.



8. I controlli  sugli  orgaììismi  gestionali  esterni  che gestiscono  servizi  d'ambito,  sono  svolti  nel iispettodelle  normative  di settore,  dalle  stîtìtture  d'anìbito  appositamente  costituite.
9. Per i controlli  sugli  organismi  gestionali  esterni  è consentito  agli uffici  di controllo  sopraindividuati:

- l'accesso  a qualurìqììe  documento  di proprietà  o in possesso  degli  organisrni  gestionali  esternimediante  semplice  ricl'úesta  infoìmale;
- chiedere  la convocazione  degli  organi  di amministrazione  degli  organisìni  gestionali  esterni  perl'acquisiziot'ìe  di informazioni  utili  al controllo;
- rapportarsi  con consulenti  dell'orgaiísmo


